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Il dibattito congressuale democristiano Si apre ad Arezzo un convegno organizzato dal PCI 

A GROSSETO PERDITA SECCA 
DELLA CORRENTE FANFANIANA 
Il gruppo ha raccolto il 42 % dei voti ri spetto al 63 % del precedente congresso Si traduce in concreto l'impegno per un « nuovo modo di governare » - Riforma dello Stalo e risanamento della pubblica amministrazione 
Il successo della sinistra - Orientamenti interessanti e nuove prospettive di azione Un confronto serrato tra le forze politiche e sociali democratiche di fronte alla crisi - Le questioni della delega e del decentramento 

La battaglia per i poteri totali 
e la ristrutturazione dei servizi 

VIAKKUCIO. :ÌO. 
Fine del fanfanismo e di 

tut to quello che ciò ha si­
gnif icato nel l ' impostazione 
ideologica e nella prass i pò 
litica'.' 

Questo è l ' in terrogat ivo che 
si pone alla luce dei risul­
tati finali scaturi t i dal le vo­
ta / ioni svoltesi nelle so/ioni 
democr i s t i ane della provincia 
di ( ì rosse to in p reparaz ione 
ilei congresso regionale . 11 
dibat t i to congressua le ha in­
vestito ol t re cintiuemila iscrit­
ti. in r appresen tanza di 4 mi­
la voti divisi in qua t t ro cor­
rent i . che sa ranno portati al 
consesso regionale. 

Il da to emergen te dallo 
scrutinio dei voti è ciucilo ri 

g u a r d a n t e il r idimensionameli 
to del gruppo dir igente fan 
faniano. de l l ' appara to di pal­
lilo che . presentatosi nella 
bat tagl ia con la propria lista 
(n. 1) denominata « Inizia­
tivi! per l 'unità » ha raccol to 
il A'I.'.V'i- dei voti r ispetto al 
\y\"i> del precedente congresso. 

! l 'nii perdi ta secca del 21 ' ' ; 

che è dovuta , a detta del 
segre ta r io provinciale della 
IX'. Luciano Migliorini, alla 
crisi della co r r en t e degli limi­
ci clic si sono sempre l ieo 
nosciuti nelle posi/ioni del 
s i n . Fanfan i . l 'n riconosci 
mento di fatto di p r o i " , . i 
nuovi apert i anche aU'inu— 
no della IH' grosse tana pri­
mi!. du ran te e dopo il 12 man-

ilio 11174 e il 15 gimmo 1975. 
Fiitti e '-itìiiizioni che aveva­
no t rovato nello scontro pa 
ra t izzante dei gruppi rigida 
mente costituiti obiett ive con 
dizioni por ap r i r e brecce di 
sgregant i e di scomposizione 
nella magg io ranza . 

I n episodio significativo è 
r a p p r e s e n t a t o dalla du ra lot 
tii svoltasi per la nomini! del­
le cand ida tu re al Consiglio 
regionale . Di fronte ad un 
giudizio positivo sul l 'operato 
del consigliere regionale Don 
dolini, espresso dal g ruppo 
consi l iare regionale de. i fan 
faniani grosse tani , con unii 
imposizione che con t ras t ava 
anche con gli or ientament i di 
un vasto se t tore della base . 

Con l'obiettivo di sostituire l'attuale segreteria i 

A Viareggio si affacciano 
le nuove forze della DC j 
Una logorante direzione politica in mano a Togni - La sinistra de tenta di mutare gli ! 
equilibri interni - Tre casi emblematici - Pesanti contrasti che rivelano incertezze \ 

V I A R E G G I O . 30. 
Il 15 g iugno h a rappre­

s e n t a t o p:»r il m o n d o ca t to­
lico v ia reggino un m o m e n t o 
di g r a n d e chiar i f icaz ione e 
m a t u r a z i o n e pol i t ica: da u n a 
par te , la n e t t a sconf i t t a del­
la DC del no tab i l e Togni . 
r a p p r e s e n t a t o a Viareggio 
da l la segre te r ia del n ipo te 
do t t . C ima , e da l l ' a l t r a la 
massiccia conf luenza di voti 
cat tol ic i nel le liste di sinistri». 

L 'avvento della segre te r i a 
Zaccagn in i r a p p r e s e n t a pe r 
la s in i s t r a de v ia reggina u n o 
SIXKTCO imprevis to al la cr is i : 
sulla scia dei r i su l ta t i del 
C o m i t a t o Nazionale di luglio 
della DC. a n c h e a Viareggio 
viene t e n t a t a la sos t i tuz ione 
della segre ter ia C ima . 

E' da ques to m o m e n t o che 
si avvia lo scon t ro i n t e r n o 
alla De t r a t r a segre te r ia e 
g ruppo cons i l ia re : il d i segno 
di morote i . Forze nuove e 
Base di m u t a r e gli a t t u a l i 
equil ibri i n t e rn i al pa r t i t o . 
in m a n o ai « togn ian i ». fa­
cendo leva sul g ruppo consi­
l iare si rivela più lungo e 
complesso, ma forse maggior­
m e n t e ca r ico di possibil i tà 
v incent i . 

Ques ta s t r a t eg i a s egna in­
finito t r e t a p p e fondamen ta ­
li: 1) l:i r e s t au raz ione di rap­
port i con le A d i : 2) il con 

vegno v ia regg ino sui proble­
mi della c i t t à : '.{> il caso del 
consigl iere Benede t t i . 

Pe r q u a n t o r iguarda la pri­
ma t appa , si assis te ad un 
m u t a t o a t t e g g i a m e n t o fra De 
e A d i : in agos to avviene un 
incon t ro t r a la s in is t ra De. 
capegg ia t a da'.'.'ex consigliere 
reg ionale Car lo Ba r san t i . e 
la pres idenza del le A d i . Da 
p a r t e de si r iconosce l'im­
po r t anza di un nuovo rappor­
to con hi socie tà civile, ed 
in pa r t i co l a re con le A d i (al­
m e n o per q u a n t o r i g u a r d a 
Viareggio) , in cui molt i tic 
ch i edono sub i to di m i l i t a r e : 
si ch iede in conclus ione l'ap­
po r to a u t o n o m o ma cos t ru t ­
t ivo delle Acii al la v i t tor ia . 
nella De. della linea Zacca­
gn in i . 

La pres idenza aclisti!, pu r 
r i a f f e r m a n d o la propr ia au­
t o n o m i a da q u a l u n q u e lorza 
poli t ica, a f f e rma di essere 
mol to in t e re s sa t a alle novi tà 
e m e r g e n t i nel p a r t i t o del lo 
scudo c roc ia to 

La segre ter ia Zaccagn in i 
d ivent i ! qu ind i un p u n t o di 
i ncon t ro t r a la De e le Acli: 
obbie t t ivo p r i m a r i o r i m a n e '.a 
sconf i t t a della segre te r ia Ci 
m a e il m u t a m e n t o rad ica le 
del la l inea. 

Ma una r isposta più a r t i 
co la ta al le « avances » della 

Un documento sui gravi aspetti della crisi 

Incontro fra i sindacati 
e il comune di Livorno 

Necessità di estendere il dibattito fra i cittadini e 
tutte le categorie dei lavoratori - Dalla lotta per 
l'occupazione agli interventi per i servizi sociali 

L I V O R N O . 30 
Da l l ' i ncon t ro t ra ammin i ­

s t r az ione o o m u n i i e e o r a a n : / 
razioni sind.ii.-di è s c a t u r i t i 
u n a convergenza di fondo sui 
pr inc ipa l i problemi del pn?.-e 
e preciso indicazioni p. -r cor­
r i spondere a'.'.'e.sigen/a d: apri­
re u n la rgo d i b a t t i t o t ra i 
c i t t ad in i , t r a gli o rgan i smi 
rappre . -enta t iv i delle v a r e c i -
to'.'orie e ne : consigli di quar­
t ie re sul complesso delle arn-
vi quest ioni che C 7 J Ì sono sul 
t a p p e t o e per e sp r imere mizia-
t v e con t ro re a sos tegno delle 
p i a t t i f or m e con: ra t *. ' i n ! :. 

Ne! c o m u n i c a t o finale, si e.-a 
ni t c r m r . e t ìe ' l 'hicoii tro. s'. 
l c r v ; : i fa : : i che ;< e s i l i t à r.af-
forin ' : a la preci.-» v.Vrevà di 
d i ' M f e r o la t o r n a r c i d<-i 
m o n d o del lavoro con t u t t a 
' op i ivon- pubb l i c i . i - ' r a v i r s o 

la par tec ipaz ione concre ta nei r o n i - U l , V o n ' n s 

mi sociali , un diverso ruolo 
delle partccip.i/ . ioni s t a ta l i , u n 
conso l idamen to del peso e 
della funzione della piccola e 
media industr i : ! . In selezioii? 
del credi to . T u ' t o ciò per 
l ' a v v o di una n u o v i pol i t ic i 
f ina ' i . ' i ' jM ad un diverso {..vi­
luppo ». 

Al l ' incont ro e r ^ n o premonti 
il s i ndaco N i n n i p i e n . il vice 
s i ndaco Ma gonzi, l 'assessore 
al bi lancio e a l la p rog ramma­
zione T a n d a ed : r a p n r e - e n 
t a n t i del consigl io di zona 
Livorno Co'le.-.i'vetTi. n o n c h é 
"ii,vi?""«*i rn-^TTihri dell? MVI"" 
torio FI.M. F L C . bancar i , e:!: 
'i f*nti i o - i ' - « óV'oz i ' i d. 
aV' in- ' fabbr iche e v a d i n e 

Noi d o c u m e n t o . c*io h i af-
f ro iva to a'-;, h e proVetiv con 
i v \ " : i " i : " . i v <-r^: -co'-* - i 
di c i : s; a us TV. e a una ruv . - ' i 

consigli di ou i n t e ro , con l 'up 
por to cos t ru t t ivo e so' i 'cc. t i 
t o re del le assemblee popolar i . 
e lo consu' t- izion; con » p a r 
t i t i . gli en t i e le o rgan izz i -
7:0:1'. economiche , gli organi­
smi s t udon :e sch : e re . allo s-o 
pn d: approfond i re e discu­
terò f-.i '."altro i seguent i fon 
d.imo'V.ali p -ob ' "n :n con i ro ' l o 
dog'.: invest imel i ' i . r o o n v e r s : o 
r." iii^ii-str ale. r ; s - ni : :urac . ;o 
r e rie'le n ' o n d o e dei s e r e : zi. 
si'.v.ii".! i rd ia dei Uve'!: o e u 
p i ? . i n d i , mobil i tà d S lavoro. 
d srK-cuo.izione i . s o c i a l m e n t e 
giovan lo o femminile», rilan­
cio do'.r.igricoltur.i . r iduzione 
del l 'evasione tiscale, nuova di­
scipl ina u rban i s t i ca , una p rò 
e r a m m a t a politica de : consu-

•e TO ino;tr--> 

••vif> a l.i d i s c i s s ione ha veri­
f ica to un ' - 'moin conv?rgonz i 
od u n in te resse c o m u n e ri-
? u i r d o ?\ : , , ni i che s t i l i n o 
al c e n t r o dol 'a n-iTMgl: i con 
t r a t t u r e , la tr.iV*- ìT-overle l i 
r . ; n 'n ; ; i i : i " d- T ^ V ' n v . c"^e ".-
« i ' ' »"!o di T i o — i r i -leiper 
t.an7a. com-" no! d o c u m e n t o 
n - n " - ' n i n i > ' : r ( i -i-,^-!<;->'-;• -. 

5! r i rione comuna le , ed ir.d.vi-
dn.ab :!i nol 'a casa >.-uo! » ? i -
lu te . t raspar* i e r s i n . i n t e i fo 
a m b i e n t e sui qu.i'.i e sullo 
rivendic.i/ . ion. del m o v i m e n t o 
s indaca le « s o n o s t a : : assir . i t . 
precìs i impegni por un ar t ico­
l a t o d i b a t t i t o in un ' appos i t a 
s e d u t a del consiglio comuna le . 
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SCAFFALI COMPONÌBILI IN LANIERA 
p las t i f i ca ta , ut:!: a tu t t i e d.ipper*utt-i. p ron t i in ' . i r e 
misure . A s s o r t i m e n t o mobili uff ir .o. Scont i special; i .no 
al 15 m a r z o . 

Via Ponte alle Mosse. 41-43 r. 

Tel. 47 42 02 - 50144 - FIRENZE 

' s i n i s t r a de. viene d a t a da l le 
1 Acli in un ar t icolo compar so 
! nella c ronaca locale de l la 
, Nazioni-, a f irma del presi-
< d e n t e Lancisi , il quale , riaf-
j {ormando la posi t ivi tà della 
| segre ter ia Zaecugnin i . giudi-
, cu i n a d e g u a t a la posizione 
• nei confront i della ques t ione 

comun i s t a e indica nella s t ra ­
tegia del compromesso stori­
co la s t rad i ! per far usci re 
il paese dal la g rave crisi. La 

ì r isposta della De non si la 
) a t t e n d e r e . Sul g io rna le appa-
j re la replica della segre te r ia 
! c h e agisce a t t r a v e r s o una se-
j zione dei m o v i m e n t o giovani 
j le : a t t a c c o p e s a n t e ed irra-
, z ionale ai comunis t i . 
i Il convegno c i t t a d i n o sui 
j problemi della c i t t à , organìz.-
• z a t o da l la seg re te r i a e pre-
I s i edu to da Togn i e da Buti-
• ni . r a p p r e s e n t a la p r i m a 
i g r a n d e occas ione per I 'a t tac-
! co delle co r ren t i di s in i s t r a 
| tic a l l ' a t t u a l e segre ter ia via-
i reggina . Vi è u n a serie di 
j i n t e rven t i a t t r a v e r s o i qua l i . 
I s eppu r in modo caotico, si 
j e sp r ime un d u r o a t t a c c o al la 
i ges t ione del p a r t i t o a Via-
| roggio. 

! S o p r a t t u t t o B a r s a n t i . dopo 
ave r r i pe tu to più volte l'in­
vi to al la segre te r ia C ima 

| — g iud ica ta responsabi le del-
i la ba tos ta v ia reggina — a 
! r a s s e g n a r e le p ropr ie dimìs-
| s ioni , in t roduce nel d i b a t t i t o 
j a lcuni i n t e re s san t i spun t i . 
i L ' i n t e r v e n t o del p res iden te 
I delle Acli riceve i r improve 
1 ri di Togni (« i l suo inter-
• ven to è s t a t o i n o p p o r t u n o » » . 
I ai qual i si c o n t r a p p o n g o n o 
J gli applaus i di t u t t i i pa r t e -
i c ipan t i al convegno. L'epi.so-
; d io isola c o m p l e t a m e n t e la 
i segre te r ia , sedu ta al tavolo 
| del la p res idenza : Lancisi ri-
I cove le scuse degli esponent i 
I di t u t t e le co r ren t i . 

j Ma il convegno, seppure in 
; t e r e s san t e . non fotografa l'in-
' t e r a d ia le t t i ca i n t e r n a ai la 
j De : infa t t i de ; notabi l i do ro 
j tei nessuno in terv iene , e il 
I loro at teggianiei ' ff i (essenzia-
| le per la c a d u t a delia segre­

teria» r i m a n e inespresso. 

Il « c a s o Benede t t i > riveli!. 
come a b b i a m o già sot tol inea 
to. lo scon t ro t ra la segrete­
ria e il g ruppo consi l iare del­
la DC. Benedet t i si d i m e t t e 
pubb l i camen te da consigl iere. 
pe r protest i ! nei confront i 
d: a lcuni ooi i - ic i ien della De. 
favorevoli al la revisione del 
p i ano di a t t u a z i o n e della 
« 1«7 nella zona d: Tor re del 
I„!UO <-. 

Il Consigl io c o m u n a l e re-
spn iue la diniis.-ion:. la se 
preterii! deila De l 'accet ta . 
Benedet t i , incer to >u". da !,ir 
s.. ricevi' l i visita d: C i n a . 
che lo t-onsisili.i a rc.-.p.:t^ere 
l 'u .v. to del Consnrl .o comu­
na le a r i t i r a r e le propr ie th 
ni.ss.OHI e Benede t t i , su con 
s e l l o ciò!!.» s.n;.-?r.i e d f^ l . 
amic i delle Acl:. r i to rna tut­
tavia sui banch i del Colisi 
e l io c o m u n a l e : il s'io r i t r . rno 
e u n a s con fe s so ne palese del­
la mozione della maggioran­
za de! pa r t i to , favorevole a! 
l ' accet taz ione delle sue d im . s 
Sion:. 

Il p r imo « round » t ra j r u p 
pò cons-iliaro e s e n r e t o n a 
e s t a to v in to da . primi Ma 
la p a r t i t a è a toora a l ler ta i 
quello, che è ce r to e che :l pò 
toro d: T r . ; n : >. --.i >?reto 
landò, seppure •tontamente: 
non avendo più prc.-a nel 
-•ruppn consi l iare il i r . i re .no 
di manovra .>•. a s - r / t . c .a e 
nuovi prcx-es-Ni si m n o s ' a i i o 

E' e h . a r o che so s: sono 
a p e r t : p roress . importai .* , al­
l ' . n t e rno de! p a r t i t o democri­
s t i a n o v i a r e c i m o r .m.me. per 
:". t ipo d: iniziat iva ancora 
t imida ed in^a!fio.onte delle 
componen t i democra t i che , u n 
grosso in te r roga t ivo circa lo 
o r i e n t a m e n t o e la gest ione 
rie! p a r t i t o a Viaregc-.ò I con 
tr . is t i t r a g ruppo consigli . ire 
e c o m i t a t o comuna le , t r a le 
v.trie sce.oni via re •j^-.r-> '"ella 
De t p a r e t r a < ; .V,JÌIOO * lei 
lo s tes-o iiiupiM I'O.1.-. a i e . 
rivela incertezza, cen tu r ione 
e s o p r a t t u t t o d i m n - - r a cne 
la revisione e le analisi clic 
le forze democra t i che h a n n o 
iniz ia to dopo il 15 
ancora e parz ia le ed 
c icute . 

' por tarono candida to l ' a t tuale 
{ consigliere regionale Pier 
i Giorgio F ranc i , fino al 15 gin 
I gnu segre ta r io provinciale . K' 
| s ta to questo scontro, duro e 
; d rammat ico , oltre ai proecs-
i si politici m a t u r a t i in .Ma 
I remimi che dà la misura del 
• t ravagl io e del l 'af fanno d i e 

a t t r a v e r s a ques ta c o r r e n t e e 
; in larga misura la DC, nel 
I suo complesso. Infatt i , è sta 
j ta proprio la lista n. '.]. che 

si definisce del M I P che si 
r ichiama ai dorotei e ad An-
dreott i . in cui si r i trovi! il 
dott. Dondolini, quella che ha 
riscosso il Wi> dei voti ri 
spetto ili 18 ' ' . del p receden te 
congresso. Di notcvol • rilie­
vo il r isul tato conseguito dal 
li! listi! n. 2 comprenden te 
corrent i di Forze nuove e 
Base che con la denomina­
zione < nell 'unità nel rinno­
vamento » si r ichiama a Zac­
cagnini e alla sua imposta 
zinne. 

l 'n r isul ta to, quello della 
s inistra del par t i to , che ha 
visto convergere i gruppi dei 
cattolici democra t ic i e delle 
ACLI. che si agg i ra sul lin­
cici voli: un .Ve in più ri 

spet to ili passa to , l 'n ÌO'-V, è un 
da to iilla lista n. 1. la lista 
cosiddetta degli a rb i t r i come 
qualche mal igno hi denomi­
na . in quan to la capegg ia il 
prof. Bollettini, commissa r io 
provinciale della ( 'AF. Chis­
sà se questa lista con il suo 
W'i, av rà v e r a m e n t e una fun­
zioni' di a rb i t ro della si tua 
zinne. A det ta del suo capo 
cor ren te il g ruppo non si 
identifica con le posizioni di 
nessun al t ro , ma è pronto a 
t iare il contr ibuto per il con 
sol idamento delle istituzioni 
democra t i che ! C'è da d i r e a 
proposito che il prof. Bollet­
tini nel p recedente congresso 
era schiera to t ra i < fanfa 
ninni ;> di ferro e non sappia 
ino su qua le a l t ra sponda si 
and rà ad a t t e s t a r e . 

In sostanza nella DC ma­
r e m m a n a è molto senti ta la 
necessi tà di vedere volti nuo­
vi alla direzione e gestione 
politica del par t i to , di acqui­
s t a r e credibil i tà verso le for­
ze politiche, sociali e cultu­
ra l i . Anche il s upe ramen to 
dell» scontro ideologico e del­
l ' in tegral ismo è il punto sot­
tolineato c o m e baso del ri­
lancio del d ibat t i to politico e 
ideale a t t r a v e r s o una prole- i 
zione es t e rna in g r a d o di 
r i a l l acc ia re r appor t i con i \ 
ceti sociali più d ivers i . In 
mer i to a l l ' a t t egg iamento del 
la DC sui rappor t i con le 
masg lo r anze di s inis t ra alla 
guida (lenii enti locali, si re 
g ' s t r ano e colgono toni e im­
postazioni .-. e las t iche » che 
t rovano un loro punto di ag­
gancio. indubbiamente nella 
gravi tà della s i tuazione econo 
nvea e sociale della provin­
cia dove non viene escluso 
sulla base di un confronto 
sui contenut i , il dialogo ceto 
le a l t r e forze politiche fon 
(lamentali . 

Sono or ien tament i interes­
santi che però non significa 
no ancora una nuova linea 
dì r innovamento del par t i to . 
una diversa collocazione p° 
li t ica: una nuova riconqui­
s ta ta identità sul filone della 
Resis tenza, popolare e prò 
grossis ta . Tut to ciò è cer ta 
mente p resen te e ben lo evi 
de.nziano <i\\ stessi r isultat i 
congre» .ua l : . Spetta perciò 
ora allo forze più avanza t e . 
;n s t re t to col legamento con 
le autent iche is tanze t h e prò 
vengono dal la base , d a r e SIKK-
chi positivi e costrut t ivi per 
ixirsi in modo rad ica lmen te 
d iverso davant i ai problemi 
reali della società. 

Paolo Ziviani 

L'anagrafe di Arezzo, a sinistra e, a destra, la sala disegnatori dell'assessorato al l 'urbanistica 

A R E Z Z O . 30. 
La ques t ione della ,< r i s t ru t ­

tu raz ione dei servizi » desili 
en t i locali, cons ide ra t i a l la 
luce del nuovo c o n t r a t t o na­
zionale dei d i p e n d e n t i e inse­
r i t a nel q u a d r o più vas to 
della lot fa pe r una genera­
le r idefinizione dello s t a t o e 
del le sue is t i tuzioni , s t a tor­
n a n d o ad Arezzo al c e n t r o 
del d i b a t t i t o polit ico. 

Il t e m a non e c e r t a m e n t e 
nuovo: a f fonda anzi le sue 
rad ic i ne l l ' i ncessan te ba t t a ­
glia condo t t a da l le forze po­
polar i per il r a f fo r zamen to 
del le a u t o n o m i e locali e per 
l 'adet- 'uamento c o n t i n u o de­
gli o igan i di governo een t ra ­
li e periferici al le moltepli­
ci esigenze di u n a socie tà 
ir» r ap ida t r a s fo rmaz ione . Lo 
e l e m e n t o di novi tà , for temen­
te p re sen te nel convegno c h e 
i comunis t i a r e t i n i h a n n o or­
gan izza to per s a b a t o 31 gen­
na io sul t e m a « La r i s t ru t t u ­
raz ione degli en t i locali nel­
la p rospe t t iva della r i fo rma 
del lo s t a t o ». è d a t o essen­
z i a l m e n t e da d u e fa t tor i che 
f a n n o a s s u m e r e al la quest io­
ne1 uno spessore poli t ico p iù 
r i l evan te di q u a n t o non sia 
a c c a d u t o in p a s s a t o . 

In p r i m o luogo la presen­
za di u n impegno , r.ugellato 
da l lo s t r a o r d i n a r i o successo 
de l l 'u l t ima consu l t az ione elet­
tora le . verso un « modo nuo­
vo di a m m i n i s t r a r e ) ) c h e 
esa l t i la pa r t ec ipaz ione dei 
lavora tor i al le scelte, a n i m o 

d e r n i e raz ional izz i le p re s t a ­
zioni p r iv i l eg iando i consu­
mi social i , t r a s t o r m i l ' en te 
locale da sempl ice e roga to­
re d i servizi in u n a u t e n t i c o 
s t r u m e n t o tli a u t o g o v e r n o d e ' 
le mas se popolar i . 

P a r a l l e l a m e n t e (ed ecco il 
s econdo e l e m e n t o di a t t ua l i ­
t à ) il convegno sul la r i s t ru t ­
t u r az ione di svolge in un m o 
m e n t o che voile il movimen­
to opera io ed il n o s t r o p a r t i 
to ind i r izzare la loro a t t e n ­
zione — propr io sul la scia del 
1") g iugno — verso la rifor­
ma dello s t a t o , il r i s a n a m o n 
to deila pubblica a m m i n i s t r a 
z ione. la r iv i ta l izzaz ione di 
quel le is t i tuzioni democra t i ­
che c h e t r e n f a n n i di gover­
no d e m o c r i s t i a n o h a n n o mor­
t i f ica to e c o r r o t t o . 

Un momento 
di dibattito 

Il convegno dei comun i s t i 
a r e t i n i , c h e si a r t i co le rà in 
u n a re laz ione i n t r o d u t t i v a del 
c o m p a g n o M e n o t t i G a l e o t t i . 
assessore al p e r s o n a l e del co­
m u n e di Arezzo, e in u n a se­
r ie d i comun icaz ion i , a cui 
s e g u i r a n n o la d i scuss ione e 
le conclus ioni de l l ' assessore 
reg iona le Pol l ini , i n t e n d e co­
s t i t u i r e un m o m e n t o di di­
b a t t i t o pubbl ico, a p e r t o a d 
un conf ron to se r io e s e r r a t o 
con le a l t r e forze po l i t i che ** 
sociali di i sp i raz ione d e m o 

c ra t i ca . d i cui vuole s t imo­
la re la conve rgenza sui p r ò 
blemi genera l i e specifici og­
gi sul t a p p e t o . 

Nella s-.tuazione di crisi e 
di incertezza! in cui si vie­
ne a ca la re , ques ta iniziat i­
va non po teva n o n colloca 
re a l c e n t r o deil"atteivzione i 
t emi c e n t r a l i dello s c o n t r o 
poli t ico a p e r t o nel paese : dal­
la t r a v a g l i a t a l icerci! di u n a 
soluzione di governo c h e la 
DC non riesce più a deter ­
m i n a r e a l la b a t t a g l i a pe r re­
sp inge re l ' ipotesi di elezioni 
a n t i c i p a t e da l c o r r e t t o fun­
z i o n a m e n t o del p a r l a m e n t o al­
la «c r i s i tli i d e n t i t à » c h e at­
t r a v e r s a n o le s tesse is t i tuzioni 
e le t t ive . C e r t a m e n t e , d i fron­
t e ad u n t e n t a t i v o di rifles­
s ione a t t e n t a sul la colloca­
zione del le i s t i tuzioni cen t r a ­
li e per i fe r iche , sul loro r in 
n o v a m e n t o e sul le p rospe t t i ­
ve che ad esse si a p r o n o . 
non m a n c a n o di p r e s e n t a r s i 
diff icoltà d i var io genero do­
vute in p r i m o luogo a l la in­
d e t e r m i n a t e z z a del q u a d r o 
di r i f e r imen to . Ma se ques t a 
s i t uaz ione t r a e o r ig ine da 
una e r e t i c a ca r enza legisla­
t iva e g iur id ica , da u n a con­
cezione del la « c o s a pubbli­
ca » t u t t o s o m m a t o profon­
d a m e n t e a n t i d e m o c r a t i c a «ba­
s t i p e n s a r e al la c o s t a n t e mor-
ficazione rielle a u t o n o m i e lo­
cali , al so f focan te c en t r a l i 
s m o del lo s t a to , ad una « ge­
s t ione )> del governo c h e sca­
valca i l eg i t t imi po te r i de l 

p a r l a m e n t o e del le reg ion i ) . 
non m a n c a n o , pu r nel la s e n e 
ra te incer tezza , i processi po­
sit ivi ed innova to r i . 

L ' e n t r a t a in funzione delle 
regioni , l 'aff iorare di nuovi 
livelli di agg regaz ione sovra-
c o m u n a l i ( .comunità m o n t a n e , 
comprenso r i , consorzi socio­
s a n i t a r i . d i s t r e t t i scolas t ic i , 
ecc.» s t an t io f o r m a n d o nel 
corpo dello s t a t o u n nuovo 
tessu to democra t i co , par tec i ­
p a t o e p lura l i s t ico , c h e può 
inves t i re la t e n d e n z a al la di­
sgregaz ione . f r ena re e s a n a r e 
i processi di d e t e r i o r a m e n t o 
p r e sen t i n e l l ' a p p a r a t o pubbli 
co t r a d i z i o n a l e 

Riconsiderazione 
del ruolo 

E' c h i a r o che di f ronte a d 
un processo di ques t e d i m e n ­
sioni e d i q u e s t a compless i ­
t à si p o n e agli en t i locali. 
c h e p u r e ne sono a t t iv i p rò 
tagonis t i . la necess i tà di u n a 
r i cons ideraz ione del la p r o p r i a 
col locazione, dei p rop r i pote­
ri e del p r o p r i o funziona­
m e n t o . 

Non v'è dubb io , d ' a l t r a 
p a r t e , c h e s a r e b b e e s t r ema­
m e n t e i ngenuo s o v r a p p o r r e 
modell i ideali a l la r e a l t à 
od ie rna , a n c h e se essa si pre­
s e n t a in r a p i d o m o v i m e n t o . Il 
compi to /folle forze democra ­
t i che . o s o p r a t t u t t o di que l ' o 
c h i a m a t e a d a s s u m e r e re-

LIVORNO - Si apre la campagna congressuale del PCI 

Nuova forza e nuove responsabilità 
Successo del tesseramento - Assemblee in 96 sezioni - I temi del dibattito - Aumenta la presenza fem­

minile - L'iniziativa nei quartieri e nelle frazioni - Positivi risultati a Livorno-città 

L i v o a NO. 30 
S: ap re nella provincia di 

Livorno la c a m p a g n a dei 
congressi a n n u a l i dello se­
zioni del P a r t i t o C o m u n i s t a , 
a v e n d o r o m e punt i di rife 
r i m e n t o essenzial i hi s i tua­
zione poli t ico economica lei 
paese, il ruolo che ai comu­
nist i spet t i ! per : .soiver3 in 
jxxsitivo la gravo crisi r.-
t .mie . la confecenza regionale 
del p a r i n o previs ta pe r li. 
fine d: febbraio. 

La convoca z;one dei con­
gressi che in teressa 36 sezio­
ni in t u t t a la provincia e 
SliìTO tesse ra t i n o n ò qu ind i 
u n sempl ice obbligo s t a t u t a ­
rio. né t a n t o m e n o u n a pura 
rif lcs-ione m ' o r n a . I m p o r t a n ­
ti a v v e n i m e n t i veriiìeati.v. 

nel corso del 1975. c o m e 
il voto del lo giugno, le 
a s p e t t a t i v e nuove e m e r s e 
nel paese e la p a r t i c o l a r e 
g rav i t à del la crisi es iggono 
un più e leva to ed es teso li­
vello di "aziono del l 'organiz­
zazione c o m u n i s t a , che h a . 
di f ron te a se. il c o m p i t o di 
co r r i sponde re con un s a l t o 
di qua l i t à ai compi t i nuovi . 

La sezione c o m u n i s t a vie­
ne qu indi c h i a m a t a a r icon 
f e r m a r e ed acc resce re il s u o 
ruolo decisivo di s t r u t t u r a 
p o r t a n t e del r a p p o r t o del 
p a r t i t o con le masse , favo 
r e n d o l 'azione degl i s t r a t i 
s o c a i i colpi t i da l l a crisi ver­
so una poli t ica di p ro fondo 
r i n n o v a m e n t o del la soc ie tà . 
de l l ' economia , dei lo s t a to . 

Occorro qu ind i c h e il lavo 
ro del la sez ione sia r ivol to 
alla d i m e n s i o n e del qua r t i e ­
re. dell;! fraziono, de! paese 
favorendo l ' iniziat iva au tono­
m i dei g ruppi consi l iar i p re 
sen t i nei consigli di quar t i e ­
re. r i c e r c a n d o e s v i l u p p a n d o 
noi r a p p o r t i con le a l t r e for 
zo pol i t iche d e m o c r i t i c h e . il 
senso del ia poli t .ca u n i t a r i a 
propr ia del p a r t i t o . 

I congress i si a p r o n o in 
un m o m e n t o di g r a n d e im­
pegno in cui si r e g i s t r a n o 
success, nel la c a m p a g n a di 
t e s s e r a m e n t o e r e c i u t a m e n t o 
197fi. S o n o 20.061 i t e s se ra t i 
al PCI nella n o s t r a provin­
cia ai 21 genna io , r i spe t to 
ai 27 072 doìl,i s tessa d a t a de ! 

1975. pa r i al 91.76'! : 7850 
s o n o le d o n n e i sc r i t t e fino a 
ques ta d a t a , 761 in più. Si 
sono i scr i t t i per la p r i m a 
volta 912 c o m p a g n i di cui 
264 d o n n e m e n t r e lo sezioni 
c h e h a n n o r a g g i u n t o e su­
p e r a t o il 100'- .vino 34 r ispet­
to 'alle 24 del la s tessa d a t a 
del 1975. 

L ivorno - c i t t à r eg i s t r a , a 
s u i vo l ta , posit ivi r i su l t a t i : 
s e m p r e a! 21 g e n n a i o gli i-
s c r i t t i . s o n o 14 514 «546 in p i u i . 
p a n ai 9 0 . 3 ' ; . l ' ades ione ai 
p a r t i t o di 441 nuovi c o m p a 
ani . Di notevole va lo re è il 
c o n t r i b u t o finanziario versa­
to pe r ii r i n n o v o del le tes­
se re . pa r i a 71.400.685 l i re . 
cioè '.'80.66'; degli ob ie t t iv i 
p ropas t i . 

sponsab i l i t à tli governo locale 
— ecco il t e m a c e n t r a l e del 
convegno — è quello di in­
t r o d u r r e e l emen t i di nov i t à 
ta l i da a p r i r e spazi e proces­
si c h e c o n s e n t a n o di avanza 
re verso uìi ob ie t t ivo obbli­
g a t o : l ' a l l a r g a m e n t o /iella de­
mocraz ia reale , della, par tec i ­
paz ione . del la responsabi l i t à . 

Ma come si c a l a n o ques t i 
obie t t iv i nella concret i ! real­
tà i s t i tuz ionale a r e t i n a e to­
s c a n a ? In p r i m o luogo facen­
d o de l l ' en t e locale il «des t i ­
n a t a r i o pr iv i leg ia to » dei pò 
tori e delle c o m p e t e n z e «ilio 
la Regione dove de legare , af­
f idando nel cc l i ten ipo alla 
p rov inc ia compi t i di p romo­
zione. c o o r d i n a m e n t o e pro­
g r a m m a z i o n e e p a s s a n d o agl i 
o r g a n i s m i s o v r a c o m u n a l i il 
c o m p i t o della ges t ione degli 
specifici se t to r i di in te rven­
to ila s a n i t à , la scuola , l'a-
l ' agr ico l tura . ecc . ) . In ques to 
q u a d r o la « r i s t r u t t u r a z i o n e » 
degl i en t i locali d iven t a !un-
z ionale al ruolo, ai p rog ram­
mi . agli indirizzi politici od 
economici «'he la col le t t iv i tà 
si e d a t a . 

La riorgiinizzazio.» dogli 
uffici e dei servizi .-.u una ba­
se di magg io re efficienza e 
raz iona l i t à , lungi da l realiz­
zars i in senso t ecnoc ra t i co <<• 

in def in i t iva funzionale ad una 
ges t ione a u t o r i t a r i a e corpo 
rat iva del p o t e r e ) , a p r e nuo­
vi spazi al la responsabi l izza­
z ione de l lo s tesso persona le . 
al lavoro di g ruppo , a l la col­
legial i tà delle decis ioni . 

L ' in t roduz ione di modell i or 
ganizzat iv i nuovi , come ; di 
p a r a m e n t i , p e r n i " ' v d; . ^ 
g regaro t ra loro ut:uri e ,sot 
tor i omogene i r i s p e t t o ai bi 
HOgni del le popolazioni o di 
g a r a n t i r e servizi q u a l i t a t i v a 
m e n t e super ior i . Il d e c e n t r a 
m e n t o a i consigli di q u a r t i e 
re del la ges t ione dei servizi 
ed il c o n f e r i m e n t o di reali po­
te r i di i n t e r v e n t o innesca u n 
processo di verif ica e di con­
su l t az ione e s t r e m a m e n t e fe­
condo . L 'assegnazione, infi­
ne . del la qual i f ica funzionale 
a l pe r sona l e dogli en t i e In 
s u a mobi l i tà c o n s e n t o n o di 
va lo r i zza rne le pros taz ioni e 
di r e s t r inge re , .senza a m p l i a r e 
u l t e r i o r m e n t e gli o rgan i , le 
a r ee di inefficienza o di ri 
t a r d o . 

S a r à cii innito del convegno 
a p r i r e un d i b a t t i t o su ques t i 
t e m i e ' m e t t e r e loro lo gam­
be >• t r aducendo l i m c o n c r e t a 
sce l t e opera t ivo , sia a livel­
lo poli t ico che a m m i n i s t r a t i ­
vo. Un compi to , questo , c h e 
richi*>derà a l t r i m o m e n t i d i 
onti l is : e di conf ron to , e do­
v rà vedere i m p e g n a t o in pri­
ma persona t u t t e le forze d e 
m o c r a t i e n e a r e t i ne . 

Franco Rossi 

T 
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Da dodici anni 
sinonimo di: 
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COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

GIOIA DEL BIMBO 
C ' i 

giugno 
i n d i l l i -
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FIRENZE - Via Campofiorc. 108 (angolo Via G. Laiiza) - Telefono 671.800 

DIETRO DUE PICCOLE VETRINE UN GRANDE LOCALE ED UN ENORME ASSORTIMENTO 

SABATO 31 GENNAIO 
invitiamo clienti ed amici a visitare i rinnovati locali di Via 
Campofiore e la nuova mostra di Via Giovanni Lanza n. 71 R 

Dodici anni di a t t ivi tà 
hanno por t a to la Gioia del 
Bimbo ad uno dei più alti 
g rad i di special izzazione 
nella ns . Regione p e r 
q u a n t o r i gua rda i s e t t o r i : 
p r e m a m a n . cor red in i , c a r 
rozz ne . Ktt .n: . mob.I: e 
tu t to q u a n t o -: a t t i ene .il 
l i pr.t i ia infanzia : abbi 
gì-.amento. g:ocaltol: . :n 
b r e v e tu t to q u i n t o inte­
r o - . ! la m a m m a dal '.ir 
T.'KII ti; g rav idanza c i il 
b a m b . n o tino a: 12 11? ! in: 
d < t i . Dal YXA ad ogg 1 
pr incip i l i - obbu t ' i vo rle!!a 
("fio a del Bunivi e *t i to 
un cont inuo sviluppo del 
lavoro a favore di prezzi 
s e m p r e più bass i . Con 
que>t.i tilt ,ma t r a s f o r m a ­
zione e razional izzazione 
dei locali , a t t r a v e r s o p ò 
vlTìeicii'.i s is temi di \ e n d ; 
ta . s a r a n n o raggiunt i nel 

Sani Mario Traliori Bruno Goreiti Bruno Piccolo Vincenzo 
Strutture metalliche ! Impianti elettrici i Moquettes Arredamenti in legno 
Vìa Del Salviatino 8 Via del Mezzetta 2-E-R 
Tel. 601503 - Firenze j Tel. 603930 - Firenze 

Via Mannell i 149-A Via Del Salviatino 10 
Tel. 588795 - Firenze • Tel. 607558 - Firenze 

Fezzi Romano* 
Restauri - Imbiancatura 

Verniciature 
Manutenzioni edili 

Via Garibaldi. 63 - Tel. 638025 
D ICOMANO (Firenze) 

l!»7f( livelli d: prò/z i più 
b a s s ; di quelli p ra t ica t i ne! 
"71 «ho e r a n o già concor 
ronf ia l i . Invi t iamo tutti i 
lettori a v i s i t a re i ns . 
Grandi locali a l p iano su 
per ioro ed inferiore, e 
c o n s t a t a r e d; pe r sone 
q u a n t o de t to sopra . Solo 
o j^ i s a r anno pra t ica t i ut 
tcr ior : sconti o vor rà offer­
to a tutti i vis-tator; un 
s . m n a t c o o m a r i n o . 

Hanno col labora to alla 
r«ML//a/ .or.c »-d ali a m 
pi amen to dei loc.ili: la 
D.t ta Corett i Bruno per 
q u a n t o r i gua rda il r i v i s t i 
monto in moquet te del le 
migliori m a r c i l e : la Di t ta 
Tra l lor : Bruno con un ' im­
p ian to elet t r ico e di filodif­
fusione pra t ico e raziona­
lo: la Dit ta Piccolo Vincen­
zo con mobili componibili 
:n leiino t- l amina to p l v 
s t c o su m i s u r a : la Ditta 
S i n : M a r o per o u i n t o ri 
m n r d a la r e a l i z z i / i one 
dolli- s t ru t tu ro m e t i l i che 
e in alluni no anodizzato. 
od infine la D i t t i Fezzi 
R o m a n o il qua le ha c u r a t o 
tu t to lo s t ru t tu ro m u r a r i e 
e l ' imbianca tu ra dei locali . 
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